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Il metodo Grillo
per i «traditori»
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● Il governo Letta ottiene la fiducia ● Il Cavaliere, sconfitto nel Pdl, fa l’ultima giravolta e vota sì. L’ira contro i fedelissimi: avete sbagliato i conti
● Alfano e i ribelli lavorano a un altro partito ●Al Senato e alla Camera nuovi gruppi con Formigoni e Cicchitto ● In nottata l’ultimo scontro

Berlusconi si arrende. Isolato nel Pdl,
fa l’ultima giravolta in un umiliante in-
tervento al Senato: sì alla fiducia. Alfa-
no lavora a un altro partito. Alla Came-
ra e al Senato due nuovi gruppi. In not-
tata durissimo scontro nel vertice Pdl.
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Gemma,
l’ultimo
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Quello del Senato italiano
è stato un voto di fiducia
per i lavoratori, le imprese
e tutti gli europei
che si battono per uscire
dalla crisi

MartinSchulz
suTwitter

● NONOSTANTE LA PENOSA GIRAVOLTA
DIBERLUSCONI,degna dell’avanspet-

tacolo più decadente, ieri si è aperta una
nuova fase politica. Il governo Letta non
ha più una maggioranza larga ma «sen-
za intese»: ora c’è una parte del Pdl di-
sposta a condividere l’obiettivo della pre-
sidenza italiana dell’Ue, a riformare il si-
stema politico prima di tornare al voto,
soprattutto a contrastare la linea della
rottura istituzionale che Berlusconi ha
adottato dopo la condanna definitiva. Il
Cavaliere, alla fine, ha votato lo stesso la
fiducia al governo. Ma è stato sconfitto.
Voleva la crisi e non c’è riuscito. La sua
piroetta è stata un tentativo estremo di
inquinare il senso della giornata.
 SEGUEAPAG. 15 Letta: nuova maggioranza, basta ricatti

● Il premier: ora cambio
di passo sui problemi
del Paese ● Epifani: il Cav
perde, non si torna indietro
● Il Colle: non tollerare
giochi al massacro

Letta vince la sfida e ottiene la fiducia:
c’è una nuova maggioranza, ora basta
coi ricatti. Subito un «cambio di passo»
sui problemi del Paese, dice il premier.
Epifani avverte: Berlusconi sconfitto,
vince chi ha difeso lo Stato di diritto e
non si torna indietro. Dal Colle apprez-
zamento per la stabilità: non tollerare
quotidiani giochi al massacro.
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La lezione
di questa crisi

GLIARTICOLI

Parla Swoboda:
per l’Europa
l’Italia è più forte
 DEGIOVANNANGELIAPAG. 6

Lorenzin: siamo
incompatibili
con gli estremisti

Le lacrime
del despota
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Le parole inutili
di Bondi, Brunetta
e gli altri falchi
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LASTORIA

Torna libero, 41 anni dopo

● «Sosteniamo il governo
puntando su crisi e lavoro»
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Un vizio di forma ha ridato la libertà a
Herman Wallace, militante delle Pante-
re Nere, condannato all’ergastolo per
omicidio nel 1974. Il giudice ha stabili-
to che Wallace, che si è sempre detto
innocente, potrà tornare libero perché
la giuria era composta solo da uomini.
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La domanda di zucchero sta togliendo
terre e diritti ai contadini. Lo dice
Oxfam Italia denunciando casi di
espropriazione senza indennizzo ai
danni di centinaia di famiglie in Brasile
e in Cambogia. Conflitti locali in au-
mento per il controllo delle terre.
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● Conflitti ed espropri:
i risvolti di un business
da 47 miliardi di dollari

● «Non c’erano donne
nella giuria»: scarcerato
militante dei Black Panther

L’INTERVISTA

Cuperlo: finita
un’egemonia,
il Pd lavori
all’alternativa

ILDOSSIER

Le guerre dello zucchero
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